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Quando la vita nazionale sembrava prevedere ~iù o méno re~ golan.nante sui binari di una ordinaria a:rnminl.st~azione, senza t..:rap pr scosse, ·senza perigliose vicende; quando, di conseguen-
--~a, i . sin oli n uclei familiari, dei quali noi donne siamo par­tlcolarmente le custodi e le vestali, non subivano con~r~ccol­pi troppci violenti per le vicissit~dini di que1~a pi~ irande comune famiglia che e la Patria; allora poteva a~cha compren­dersi, se non proprio giustificars i , l'agnosticismo de~le don­ne per.la politica, e il loro troppo passivo rassegnarsi al ri­stretto campo delle èu.re ·domestiche, in quel chi 'J.So cerchio della cucina e delle pentole da oecoli impostaci dalla $Uffi-ci enza degl i uo n in i. · · ~ · 

:~a quando .l'evoiuzione delle vicende politiche sfocia 
n~lla guerra; quando i figli ci vengono rapiti ed uccisi; guando le case crollano; quando i nidi, cui abbiamo dato, col nostro sangue e con la nostra carne, tutto il nostro.amo-­re, vengono brutalmente distruttì; . quando di colp~ è atrap~­pata quella tela · che operosamente abbiamo tessuta filo a 'fi-_ lo con tanti sacrifici, e viene messo · a repentaglio anche il m·.nimo margine della vita mate:r;-iale dei nostri cari; allora 
abbia~o il dovere di chiederci se non fu colpa il nostro as­
s~nteismo, ed abbiamo il diritto di indagare nel conte~po se r ·on costituì imperdonabile delitto la limi tazion.e· che fu im-posta alla nostra attività, -

Se è vero, come l'attuale dolorosa real.tà ineccepilmil­menie dimostra, che le vicende di quella grande famig1ia che è ~a Nazione si ripercuotono direttamente nena chiusa cer- · chia di ogni ambiente familiare; se è vero che di ogni sin­gélo nucleo familiare anche noi, e non soltanto gli uomini, 
s~amo fattrici e custodi; se à vero che non sia~ o e non dob­b(amo es s ere, nelle singole case, serve che debhar.o solo u~ be dire e tacere; deve pur e.Js E:rL: i ri c onoEciu;.-e i l diritto ii chiedP.re per q,uale rar iGn e cj se~. c :-•s:c.!l ' ~' .: · · st<:: tl vega~i e · 
~, i si negher~bbero i me2 ... zi che cens 2r1··.·&.J,~ ·ar.Lc:be a 110:1. d~ in­,;"luire diret-tamente .cort la nostra ~.r .c..J - n·.o-i-;..;.. su quella eh~ è l.a · ., 
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· ---:~i ta delia Nazione, ~- ·~dire:ttàaea..te ... ~±piamo . 

al1a vita del.~e - nostre rispet-tive famiglie, indiriz-za.ndola 
per il. meglio in ·_ stre~ collaborazione con 'l..'·uomo.. . . . .. 

. vogliamo- credere· èhe non .si a~à più: ·ormai il- c-oraggio 
di sostenere ancora. quanto d.a· ·secoli sentiamo ripe"!; ere, e 
cioè -.e.he· oe:rtè cose .non -possono t non debbon_o intere3sa-r'e ~e 
donne. · .. · . 

· :. · _ 
·Le tragiche vicende cbe .sopportia.mo da cinqu.é anni; e 

che- colpfsco:no·· _senza dis-criminazione .a~cuna uomini e do'!lne, 
sono· 1;)11rtro-ç>;>O :pi'ù qhe suff:Lce~ti . 3. smentire U;na simile 3.f­
fer-nazione t come· se ·gli uomini che sonrJ stati sac::::-J..flcati . 

' · nei combatti11e~1ti ! non f'osser'J s-posj_, :figli, n i po ·t='- di don .. :.: . 
n.e; o ome se ~e mac-erie _crollanti che stroncano innumerevoll 

'vite; f~cess~ro discri~inazioni di sesso; come se le pri~ 
.. zioni, ·i ·dol'lr:l, ~ sacrif-ici di ogni · genere imposti dq,lle · 

· . tristissi:!lle c·ontingenze ·non grayansero ·in egual misura. su 
u-o1:1ini e donne: · Non ?U~·, -tutto _'questo, non deve interes~are le donne.? 

Una· ·simi~è af:fermazione si rieol.verebbe in 1i.na tra.13ica. .. · 
beffar'.Ìa ironia. 

~non vogliamo ~r~dere, poi, b~ si avrà ~ imp~ontitu­
dine di ~03~ener~ anco.:-:-a. che le. donne, per U:'!R. ipotetica e 
non mai p~cv~t~ ·min~:azione natura~~, n~n sa~eb~erQ all 1al­
tez~a del ~ ,~~::r.L p ::.. +;).. è l . r;c..::-2'!:lbe 8 ssa~ fac:tl e ~1. s -.c~:)~~- ~ e~ e R ~n_e­
sti censor J., inri tando'li sempliceu~n"Ge a guarJe .. rsi ai:·tcr~. l •j 
per amwi.rare e compiacersi dei frutti di cenere ·e tosco . 
~roèotti da quelLa po1itica cbe essi esolusivamènte barino . 
fatto, esai ~he. si ritenevano e ancora zi p:::-oclamano i soli 

... - --~ll -' altezza è. el · compi t o! _ . . . · ·. · · _· · · . Ma. non :o facci~o percbè pe.r istin~o rifuggiamo: dal1e . 
recriminazi~i e dai rimbro~ti, particolarmente quando la . 

. . · svéntura ba_tte. alla nostra porta e ·richiede da noi quella 
: · · .. dc:Lce calda. affet"tuos~ comprensione senza jattanza ·che aiuti 
. ·:·· ( superare _. la crisi.. e -a ri_prenderè 11.· cammino oon rinnpvata -
.. : -,. . di.J~ia-: . ·. . . . . . . 

. _.: -.. ~;;.?_- · · ·E non lo fae-eiamm sopratutto perchè sap-piamo benissimo 
·.t~; _:-·.è:Oinè---una simile risposta si risolverebbe. in una· inane peti­
_.: ··· 'zione di principio, dal-' momento che una ipotetica cons·tata-

·. ~e incapacità degli uomini, rion pasterebbe di per_ sé· a. dimo­
. sJ;rare senz 1 altro e per convers_o ·~a ca p~ ci tà del1e ·donne. 

Ci basterà inveca ribattere che, come alla donna è rie·o-· 
~osciuta la ca:pacità di stretta necessari~ coll~boratrice 
c:ell'uomo nell. 'ambito familiare, così·. non può: esserle con­
aeguen~amente negata tale capacità di collaborazione nel.la 
~~ù am~ià cerchi~ della· vita della Nazione, se è· vero che 
~~uesta altro nou è c~e la. risultante · del~e innumeri farLi-

· glie vhe. · ai sentono accomunate 'Per territorio, clima,_J.in­
.· €U8t ~radizioni, costuni. · · ]eco perchè chiediamo _anche per noi il pieno ricono­
; .·_- $à!nrento e l' ·esercizio dei diritti poli tic~ .. 
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Non si in~rin~, ~ ~ini. Non è affatto nostra in-. .- __..-
tenzione di&ertare in tal modo la-. ~lodata cucina dando un 

. .;_ .... - - ___ .,..__.___.cal.c.i.o---tw.le re la ti ve _Jpe.nt-ol.e, per ri ve.s-tire. ~'elmo e la coraz-, 
. · za di :Minerva. · p-ola:ro che accampasae;ro un si:nile argomento 

~ -er fare il viso dell t armi alle r:os,--tre richj_sste, u8erebbero 
ancor3. una volta mezzi slee\i e di malafede ' -p-e-:::. negarci que~­
lo che crediamo sia un nostro sacrosanto diritto . 

. P€~~ lo stesso istinto che ci deriva dal .sesso noi sentia­
·mo la no-stra missione -particolare, né pot:.:-e:c:D.o mai; anche ·vo-
·lendu, atbandortarla, cosi e co~0 gli uomini se,tono, né pur 
volendo -pbtrebbero ab.bandonare, la loro. E c eme nel l t ambito 
fa~liare l'opera dell'uomo e quella della donna, pur rima­
nen5.o ognuna nel cam-po particolsre loro rispettivamente as­
seg!"~ato dalla natura, si r:;omplet::1uo a vicenda a'ssommandosi 
in u~ tutta u~ics s inscin1lbile per il bene dslla famiglia, 
cc sì in -più vasta . .csrchia -pat:.cebbero com-pleta:rsi ed assom­
mr. .. rs'i~ .. ~E. ope.re di tutti pe:: il ·o ene della Nazione, e cioè 
t:.er i l . 'bene di tutti .· . 
" '1 é si di.ca .,che la donna non è fatta per -partecipape alla- ··· 
v:ita dEl~a Naz"!one , perchè non dotata ql~.anto l'uomo di forza, 
di ca~:attere, di volontà, predomi::1and ·J in essa la dolcezza,. i 
sey-.~.t~ill e :J.ti, le affattivltà,o 

~crs s ahe la vita familia~e è regolata soltanto dalla . 
fcrza. ·, c~al c.arattere, dalla volontà del l 'uomo, e non anc~1e 
dalLa dolcez~a, dal s2ntimento, dall'affettività della don­
na? :worse ct.e ~natura non fonde tutte queste per;ul·iari tà 

.-- clei due seszi in 
1t~1tto armonico che crea l' equili.:Jrio i­

dE:ale. per rètggi,.lngere più fa~ilmen tB ~ con rc.agg:Lox- ce..rtezza 
il fir2.che d~lla natu~a st2ssa ci è ~osto? · 

E ohi c~ dice ohe l'av8r estraniato dalla vita poliiicg 
de:le Fazioni, e particola~mente dal campo delle relazioni 
f.t:"-ì r;1.i s tati, l t infl~J. enza ùello affettività naturalmente e 
v.~c:~nam2nte sentite, col ris".:tltato eli far giocc::L,...e soltanto la 
ra5ion della forza e del freddo raziocinio, non sia stata la 
ca~sa principale delln presente tragica miseria? 

Ecco ~erchè noi donne,·con la richiesta del riconoscimen­
to dei . diritti politici, s.iamo profondamente con:vinte di agi­
re per, la rivendicazione di un diritto naturala~ 

} 

------------------------------·-

A TE, SORELLA .. 
ì • • 

- Vi --sono particolari .circ·ostanze intessute di cocenti 
dolor~, durante le quali, per salutare reazione, uno specia-· 
le stA t o dl graz.ia spiri tua le fa risorgere dal più profondo 
çlel .cuore le nostre forze migliori. Ma non sempre si riesce 
:.n .g_uei :nomenti a dare una stcnra ed .::~~ s.urie :1 - ~ E=J risposta a-
6li angosciosi interroga ti vi d2 l no :Jt :': v c;.~:r~j,l-J ~ non usaen-. 
~o facile veder chiaro nel grovlg lio degli avvenimenti che, 
oon ridda vorticosà, turbin~no attorno a noi. 
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_ . E al~qra,. ·ta~i~eo.~ .~1 .-·.~aée-, ~tasClauao~ · ·.tra-..·.~::··· ~·-~$~_111 eoxzcen.t~ . con ·1'-~~siVi~·. del;Le cose,)!~ ...... , anima -~rgèndo e spr.ecando. nel:1 •·at>attia le ·risorsé: pjù " ··.~ · · . ·'PT'~z..ioe·e del nostro· · spi~i t o ·e· ·d.el..Le--no.stre;~c·ia .. •·. . · .. · · · Q"J.e·sto . è aco-adut.o · ·.~ , . ..soreJ.la •. ·. ·· : M8. po.iohè è certo-..ohe i freddi .tentacoli d·el~'indiff·e­l:'enza ar.~.ccra non ~anno avvinto il· · tu~ cuore; ascol~a u:':la . vo­, · ce che, fra. le tante., .vuo~ giunge~i si::J.csra, . per aiutarti a ri trcV:e.re ... te. stessa, 'indicando-ti· la via nE.ll.a \qua. le pc: o, e-· __...s:~.:Lc.~i, meravigliosa e. nobiie ,· la tua missione. 3.i d enna. · ! Rico~a c~e l~ donna _ nei momenti di disperaz~on~ è ~sm-'( t)ie stata i ·~ancc.ra., ~i saive-zza· dei popoli, poicnè. ~~3a; me-. glio ·dell 1uémo' sà" ·con la sola forza .de~ sentimento tener testa ei coipi dell'avvers-o deat.ino, per rinncvare la fidu-cia nell' e.vvenire •. · . . . ' . llil'le esèmpi o'f%re . la :s-toria '41 ci.vicbe .. virtà femminili ;._· neile . più· diverse e di'fficili si tua.·zioni' percb.è assai "spes- . so nel Y~l,Z ·?-:t:e . dei seo.o.li là pa~ri.e . ric'hiase l' c,p ::: rs. ·· d.i tut- · ·- ti i .. S l) .. c,j t ' i f) . ..L j T~er n or.. perire: f~ i n o gni caso, S€i..lf.r€, la donna f~ ~ll·altszza . àsl compito· a~fid~tole. Da Adelaide Cai-. ." roli a . I\tar:..a Drago, mB.dre inci tatrice collaboratrice ·di Maz-... zini, da Ani~t!:ì. 'G8.ribaldi .a Cristina · Belgioioso~ ·sino alla ·più . . UF.ile mad~ del più umilè caduto; è - tutta una caiéna luminosa di soff0:!:" 0~1Z8 e di segreti-. ~roismi che- portarono sempre. alla . _;8.-~-è.zz.e è. el l'Italia. · 
· ' Bifl'c~tti. , sorella •• .••• 

vuoi tu csuer ·da meno nelle attuali dolorose contingen­. Z·e, e per-uno .. -SCiOCCO, a. t~endiamo. render-ti.: indegna di .· tanto . ·'~to? 
. vuoi tu .che · doman~ si parli di ~e come d~ . fislia dege-# . nere, e· si _getti. sulle tue·· spall.e la ·co~pa. terribile _che .· ':'-. ·, nessuno' mai p0trà cancell~re: quella della viltà? . . ·. Non lo cr€do,, s.ore.lli~ E. .per qu·e_sto ti dico: gua.~da:ti attorno! .· . .· }.ttmversiam<? un· periodo di per-plessità e di sconforto. . ~ello spiri t o pu~bll.èo.. lie;r· 'i-ogica .e ."t.Unan~ reazione, basta . :· v-in sunli circostanze una. ·piccola spinta- iniziale 'Perchè dai cuori intorpidi-ti per il sospetto e p~r l'egoismo scaturisoa. ... .. 1a .scintilla atta' ad op~:rare ... il miraè.olo 'della metamorf-osi ·, .. a creare l'atmosfera necessaria al rinnovamento· della.Patrla n·ostra, di qnE.1lS. ·p~tria. che per .t'e, madre, sposa, ~orel~af npn è che il simbo~o della·famiglia nei suoi _aspetti . più ·PU~~ d-e.l1.a missione- che D'io t 'ha. affidata nel1 tumani tà~ . ( - . p:ensa. eh~ nel·l ·' odièrno stato di · c·ose non c~ è per··l'ItQ,... · lia che una ~o la via onorevole da·· _percorrere; quella del·le. .. · libe.razione; ·e· quindi una sola guerra 'da .. c·ombtlttere; · quel~. Qhe non è stata mai dichiarata, que~la che da tanto tem.p,C' . :la =· n·q.stra ·anima segreta.mente invocata~. la gu~rra ... ~~-.:1 ·· '\edesco~: 9PPressore, ·contro il f'a.sc!ata assassino· • . 
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Scuoti ti dunque! 
Reagisci all'apatia . che ti ppprime e, epe!tza.ndo il cer-. chio dell'indifferenza che ti attornia, dissipa il torpore · funesto che pesa sulla tua famiglia, su tutte le famiglie; restituisci col tuo esempio la fierezza -e la dignità -ai gio­vani che ingombrano, inutili, i marciapiedi; non accarez­

zerne cl tre le tE.:ntazioni di rinurcia;· non lusingarne an­cor'.l i facili scoramer..ti; non d.ividerne lo scetticismo; non a se o l tarne i mon1orii. · 
Hicn1·èa . che tutto tu puoi, perché immenso è il poter·e del serri s o di dor:ne. sull'animo t.laschtle. 
I; allora perché attenai ancora? 

pensa che +.i sta èi fronte un comrito meraviglioso, cosi 
alte~ente nobile da sentirsene indegni: 6ontribuire a ri­
fare l'Italia; a ricostruire ciò c_he la barbara furia t eu­tenica in combutta con la delinquenza fas~ista h~ distrutto e schiantato; a preparare per i t~oi figli ~ 2vvenire mi­
gliore .. 

orsù dunque. . 
In quest 1 ora la tua responsabilità è altrettanto · grande che quelle. dell'uomo, ed anche da te dipenciem se domani la o t oria potrà re:::gir-1trare ancora una pagina luminose .. Paduna le. tue forze e lavora. Lavora con serenità e con lena. Sia la tua fede pari a quella del combattente che, sullo balze impervie dei nostri monti, col generoso slancio dell'eroe,; offre y_uotidianamente la vita alla libera Patria di domani~ 

============== 

ln questi momenti nGi quali, attraverso una continua 
durissima lotta oontro i tedeschi _invasori ed i fascisti oppressori, maturano i nuovi e migliori destini della Pa­
i.::L."'ia, anche le donne devono dare tutto il loro apporto ma-· teriale e spirituale alla grande impresa. · rn:ol te sono le donne che, già da tempo, si prodigano. co­raggiosamente per affrettare l'avvento di quello c~e sarà 
i~ secondo radioso Risorgimento Italiano: ma ancora molte 
altre, tutte le altre; possono e debbono considerarsi ·mobi­litate per concorrer~ alla realizzazione di tutti quei pre­supposti e condizioni che valgono a rendere pi~ ra~ido e 
agevole .il raggiungimento della meta·. 

Oltre quattro cnni di guerra terrib~~e e sanguinosa 
hanno gettato nel lutto innumarevoli m9.dri, sorelle, spose. 

Il loro dolore~ contin~o e coc8nte. Migliaia ·di fami­
glie sono ·state distrutte dal sinistro furore della guerra. Molti focolari sono spenti. · riolte esist~n~e felici e molte speranze sono crudelmente e irrtmediabilmente stroncate. 
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--· nt. ciODfte iialiaae, ••l....U ......... eu-.. 
· steef ea.cri~ièi, vi siete mai el&leate o1a1 1la tteatea&te n 
. "tante nazioni cosi ·immane .rovina? 

La risposta è faci~e! Il foll• eoane di ~ri&l1 ... . 
~rmani~o, e l'ancora pih stolto prep~eite i~r1atietieo 
fnseistn, hanno squassato la pace di tutti i po~oli, dì tut­
ti. E, come se ancora non bastas~e, migliaia e m~gliaia di 
~omini, specialmente operai, sono stati e vengon0 t~ttiora-

. deportati prepotentemente in GGrmania, in uri modo che solo 
un popolo crudele e ba~baro, come· il tedesco, può attuare. 

.Alle donne rimnne il -pi~nto, l.o sconforto dell~ :forzata 
soli tuèline, una raut·a disperazion~. che è so:t'focatu ~ supt3~"'ata 
soltanto dall'odio. 

l!a è da questo apPunto, è da questo giustifieatiasimo e 
saoroscnto ~dio chA voi, donne italiane, avete il dlritto . e 
il do-r.rere di a·ct:LYlgere t~tte. le vos-tre ::orzl~ per ni,J.."GP.re co­
stantemente la lat~a serrata. che si sta combattendo in tutti 
i cam-p~ ~ontT~ :;_1 nazis::1o e contro il fascinmJ .. 

E! s?. c~o. do.:.; ere -per ognuna di 'roi :fare in modo che l 'o. v­
·. veni~e èJ;~ V'Jstr-; figli pos.sn. svolgerGi in un! Itn.lia che ab­

bia a cardini fondamentali della propria esistenza gli ideali 
di libertà e lavoro, perchè, come disse Giuseppe Mazzini, chi 

. non lavo:'[ .. non hA. diri·tto alla vita, e quosta, senzn libertà, 

E! . •,:-òs tro J 'Jv,:re r:ì.i indicare agli uom1.n~, che ancora non 
lfa"b:_n.:'lo ·cY'o•ra 7-a ~ J.a gi_us-tn via, lR. Yin del l t onore G della 
gi us-ttz ~L .~. . . 

rJ5-i:{J_::_aia di giovani,. in bande organizza te' affrettano 
con at-~l continui di sconosciuto eroismo, la cacciata dei te• 
deschi G dei fascisti dal suolo - italiano. Aiutate, come ' pote­
te, i pat:r:~oti..; raccoglj_ete per :essi tutt.o ciò- che può occor­
rere: :.l":l.d.ume·nti, rJedicinali, viveri chè non si deteriorino, 
.offerte in denaro, sigarette. Ognuna di voi può fare, anche 

. modestam ·~nte, qualcosa per questi va.l 'orosi fra te l li, che com­
ba~tnao e soff~)no per la liberazione della patria. So~o que­
sti dAvano asse~a aiutati, essi che sono chiar~ti ~-bel:i .dal­
la ciu~qglia f~scista, essi che. sono invece i soli e vori di-

. fenAori d. ~J:+,alin. 
pc~r la pace dei popoli, è-.. ~per l'avvenire dei vostri uo­

mini e dei vost::·i figli, e per consolidare il valort~ della 
famigl_ia,- ch'è i~ -più antico· is-Gitu·co nt+.r~~verso i secoli, 
uni.t8VÌ, o donn..J i -cnlians, in sc.ld::J. comr0,g:u~:.e con-tro 7.1 nemi­
co tedesco, c·r.Le ha ir~va'Bo la nos·c:ra -:;e::..'"':rc:. ~ - con·!;ro :.l. iascis~ 
mo che, -proto -t;to dalla snnguj_nA.::~j_a be.irnH~-tta "!;ec1t~8ca ~· comra~ttw 
gli a t-ti -p i ì). 1'1Gf.anJj_ e p i,). b:cutr,.li 3 
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SURROGATI 7 

Abbiamo vist.o sfilare le Ausilia-rie/) Inquadrate. A passo 
marziale. In tenuta guerri0ra. E berciavano una canzone ferri­
gna e violenta invoc2.nte la battaglia come s,.1prcmo unico sogno. 

].~8. quale bc.ttae1 ià? 
D2 che mondo è mondo, e per quanto ci C r) ... ;c . ..l...r le do ""'8 ~- .1. •• 0 L·c.L' ' Y.l..t• 

ha nEo A cr:.') f;:~c 
LCSCi~l-~0 V:'..!G, 

2r~J~tc ~d une 80la b~ttaglia, ~2c~dorato e co-
20]3. tc-nzor.c .. LE: Cé~1.CY':ÌY)8 s~:s~;---:-s.C-:1) le Giovanne 

d 1 ,~."'..C'-'~ cono e r..: e:sz:·.cri eh(:: pes.:~éHlO eJ.l!_., ò·::~,:·~.~::-~ ror.1. ts.r..tc per 
ql~;~J.lc ]_oro 1.--r-:icnle_tj bE:n cc:.1caci':th::: j_:nrrc-::·c., 1;l~2.bi norma­
li a~:li l~.OL1ir1i; qus.ni:o p(0r ccns·:·srarc {Cl :· ·,c;cli J 2 regola. 

C0n cr:1 -pf_rcio cvj_d.8ntoml~nte pos~:j.lJ i_ l~ ,_"'llr: t:-~!-:"tc ::.imi li 
eroine si fcsse.r,-' potxte· :.:·s.cc:ogJ_i~rr: dl colp~J :1(~lJ.J. f:~OÌCl_ Ge­
nav'l, Lu rji~tt['solc. e:r·n tr·cppo ~-u-)r dé;lJio-··(:.i~1::.r~o, e troppo 
Str::.c1E'D.tl.:" i]_ CCr..tr:-lSt.o 'tra l:::t. .fe:.utr:-inìli th [~cs·t:::~!.~Zi3lc e 1 1 este­
ric.r·G ap.cax·ar.~s .. perchè l; ::.s tln te noG ci a.vv::,T-cisse subito che 
dcvf.vs.. -pvr esserci 1:na qu:.lchc cosa che le 3.cco1r.u.nasse tutte, 
spingendclc= a· manif~st!J.zioni tanto j_nn:ttur2.l_i. 

Una donns. che di sert3. il suo norm.e..le carr:pc dG l la tE:nzo­
ne c.n._r5rosa, abbandonando le. armi della grc.zia, de: l la dolcez­
za, della seduzione, per fare opera d~ msnefreghi3~o contro 
natur~, deve necessariamente concretarsi in un essere tutto 
particolare che mai dev~ esser stato dotato di seduzione, 
dclcezza, gre.zin, o che tali peculiarita deve aver perdute a 
per et~ o per usura. 

E lE: scrutacJ....-rno allora ad una ad una . 
E ci sia~o convinti che il nostro istinto non ci aveva 

affatto in~a.n:nati. 

Le 2Ltiche AnBzzoni, onde non essere impacciate nel ti­
ro con l'~rco, si facevano QSport~re il seno dGstro, sacri~ 
fic3.ndo coeì un:. loro attrattivJ. all€: necessj.tà della gl.ler­
ro . . l.~e. quE::stG nuove armi.gcr0 avrobb2ro ber. 'P•Jt"J_to f3.rsi J.~ 
spÒrts.re entre.Jlbe le :n.s."~ttullt:. senza rj_metterci -prop-:-io :1ulla. 

Lclle iDc3paci, adu~que, p~r ~~nGa~zn di m~zzi idcnii . 
-. O del} o f::t.l1i te Ci0 che l:. lo ster-:;;;('. L::t l•Jra r. uova :rlf.:~.~??~ i_~ 

non iffipliG2 perciò né presu~pJn~ ~lc~n~ fadn che lcl spinga , 
-:. cr-·-c~tl,l. -·re co~t-:-.vto ''"'~ L"''J~~r-."GC"..J...., rl·; t .... f',..,_(:r·o' ID= u .-:: J ' 1 ,-) ..... ' .... \ .l :,_, .... l J • !.A.J .J. ·- ' - _._ ::-· " IJ ,_ .l. ..L •:.J •• • l") • 

EplJl:.J:'t. si. ò.ic~:) che in cr.:.sr:<c~.J. a.bb~c:tY': 1; lc~ro _._ iccanti 
avv~.;'l:ltUrè. Fon v3:ev·:J, -per·ò ce:rt~~:ren_cr..: 1'1 ~:~·.:.~3. ò:L r=i.to'_,:;_1~re 

s ott c, la n a i2. r2:r· rn·o c,;,r-a.J•si l's r:"J .~:J. t.: tr1 ~l ~ ::_ t. e .. ! .. L \) o:C"JCG. t2 .• 
C omo.n q t). 2 > .9.:.~- e_~~·I:!i ~J"}-_~_.:1}~;-~~.--~~:_~--~ ~-,~·.·r_:_:~~:~.~~.J..~.l:~~ 7 c. i-: cv·1. o. p~un t o · 
quel è;:-: tto c-r1e .:.:i lc'e;c~v-2. in poslji. r2c ~..'D :J::.·ci o 

E allcro. buon -pr'ì' \ti fa;c.~aeo, ~:J:-i~:~!;.cri uffic:Lali , sot­
tufficie.li e t~·u.ppa dc:ll' e·sE .. l_'Cl tCJ rc·pL~_01:1:i.r:D:.1c ·~ al:neno sino 
el gior~o, non piu·~rltc lc~t2~o, i~ c~i ~~~te cclssta yene­
ri sn.r2nno con~re::.-1icntemcnte d.E:rpilatE: c ine;'J.tr2~rah:; ~:'1tus et 
i:.1 cut~. 
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